
Mobilitarsi per la Sanità Pubblica 

 

 

Mi chiamo Fabrizio Ferranti, infermiere. Lavoro nel sistema dell’emergenza-urgenza 

territoriale 118. Mi sono specializzato in questa branca dell’infermieristica per una passione 

personale ma soprattutto perché, fin da sempre, ho percepito in me un dovere, ovvero quello 

di fare sempre qualcosa per poter aiutare le persone, anche nei momenti più difficili come 

possono essere quelli dell’emergenze-urgenze territoriale. Mi sono formato, cercando di 

garantire la migliore competenza possibile e la massima preparazione per dare risposte agli 

assistiti nei momenti più delicati.  

Posso anche dire di aver vissuto in prima linea l’emergenza pandemica, lavorando 

all’interno del Covid Hospital di Media Valle del Tevere, fronteggiando la prima e 

complicata ondata dell’emergenza, quando ancora non si conoscevano i deleteri effetti del 

virus Sars-Cov2. 

Questo mio percorso lavorativo, la mia storia personale e la mia formazione mi hanno fatto 

riflettere sulle problematiche che affliggono la nostra sanità. 

Per questo ho deciso di candidarmi nella lista civica “Perugia per la sanità pubblica” che 

sostiene la coalizione della candidata sindaca Vittoria Ferdinandi. 

 

Ho deciso di iniziare questa avventura portando avanti alcuni concetti fondamentali che, 

credo, strutturino una sana società politica.  

Il tema cardine è quello di voler rilanciare il nostro sistema sanitario pubblico che, 

nonostante sia basato sui principi di efficacia ed efficienza, troppo spesso dimentica il ruolo 

centrale delle persone assistite e delle persone che al suo interno lavorano.  

Gli assistiti non dovrebbero essere trattati come numeri o clienti. Allo stesso modo chi 

lavora nella sanità non dovrebbe essere solo una pezza o un “tappa buchi” senza dignità.  

Partendo da questo presupposto, assieme a tutti gli esponenti della nostra lista civica 

“Perugia per la Sanità Pubblica”, è stato elaborato un programma ambizioso che mira a 

rilanciare la salute del territorio perugino e che guarda, per sua natura, anche al di là dei 

confini cittadini. Perché no!? La salute è un diritto di tutti. 

 

Rivendichiamo: un numero adeguato di Case di comunità (da DM 77/2000 nel territorio 

perugino dovrebbero essere almeno 3), con personale infermieristico h12 e personale 

medico h24, 7 giorni su 7, riapertura dei consultori familiari chiusi o ridotti all’osso ed il 

loro rinnovato riconoscimento come presidi multidisciplinari a libero accesso e gratuiti, 

potenziamento della rete dei bisogni connessi alla salute mentale, promozione della salute 

come inclusione sociale e creazione di una consulta permanente che tratti i temi sanitari 

territoriali e la salute sociale. 

Questi sono alcuni dei nostri principali punti che stiamo portando avanti oltre alle questioni 

di base che purtroppo minano la salute pubblica nella nostra città: sottofinanziamento del 

SSN, mancanza di personale che scappa o che non viene rimpiazzato col turn-over 

fisiologico, assistiti che non riescono ad eseguire esami o visite in tempi utili per evitare il 

progredire delle patologie, mancata prevenzione a causa delle liste d’attesa infinite, territori 

abbandonati a loro stessi.  

I punti sopracitati, per una logica estensione dei temi del nostro programma, aumentano il 

depauperamento della salute sociale a cui oggi stiamo assistendo; penso all’emarginazione 

delle famiglie più deboli, penso ai giovani che non trovano più risposte nei consultori  

 



fatiscenti, penso al disagio psichico che non riesce più ad essere preso in carico ed, infine 

ma non meno importante, al crescente fenomeno della solitudine e del disagio delle persone 

anziane che dovrebbe essere visto come un vera e propria piaga di salute sociale. 

Tale fenomeno legato all’aumento della vita media, la nuova piramide demografica a cui 

oramai siamo ben abituati, pone però un ripensamento del Sistema Sanitario. Non possiamo 

nascondere i bisogni di una popolazione che ha lavorato duramente, che ha costruito l’Italia 

ed ora viene abbandonata a se stessa.  

La dignità della persona passa per tutti i punti sopraelencati e non solo. 

 

Sicuramente i problemi del sistema sanitario pubblico non sono facilmente risolvibili a 

parole. Serve conoscerne le problematiche, saperle sviscerare per porre interventi mirati, 

precisi, chirurgici. Ecco perché è nato questo movimento trasformatosi in lista civica: 

“Perugia per la Sanità Pubblica”.  

Una lista con al suo interno professionisti del settore sanitario e non solo; persone che hanno 

vissuto, vivono e che conoscono il sistema sanitario e che hanno dovuto testarlo sulla 

propria pelle. Come un vestito scucito ed oramai troppo stretto, ci ha fatto sentire a disagio, 

ha fatto emergere dubbi rilevanti sulle criticità e sulle scelte fatte finora.  

Per questo ci siamo uniti nella speranza, qualora i cittadini volessero darci fiducia, di 

cambiare le sorti della nostra città, della nostra terra. 

La sanità è fatta di persone ma anche di idee. Queste idee devono essere sviluppate sia da 

chi lavora sia da chi usufruisce direttamente della sanità come mezzo per raggiungere la 

salute a 360 gradi. La salute è cura ospedaliera di alto livello, la salute è gestione del 

territorio, la salute è “Sociale”.  

Quello che mi ha spinto ad impegnarmi in questa difficile avventura è la difesa di questi 

principi, così fondamentali da essere tutelati anche dalla nostra carta costituzionale, “la 

migliore al mondo” per citare alcuni miei vecchi professori universitari.  

 

È ora di scegliere se difendere o meno, con i mezzi che abbiamo a disposizione, queste idee. 

Un tema che va al di là dei colori politici, perché tutti, dal passato, al presente, al futuro 

abbiamo avuto, abbiamo ed avremo bisogno di un sistema sanitario pubblico che funzioni. 

La sanità pubblica, in tutte le sue sfaccettature, sarà sempre una colonna portante strategica 

di ogni sana società che vuole sopravvivere.  

 

Ricordo a tutte e tutti quei cittadini che crederanno in noi, che le votazioni amministrative 

comunali si terranno l'8 e 9 giugno e sarà possibile scrivere un massimo di due 

nomi/preferenze all’interno della stessa lista, una preferenza femminile ed una preferenza 

maschile. Ma soprattutto voglio ricordare l’importanza dell’esercizio del voto di tutti noi 

cittadini. Una battaglia per cui hanno combattuto donne e uomini, una conquista 

fondamentale che garantisce la scelta dei rappresentanti politici che decidono cosa fare e 

cosa non fare della Res Publica.  

 

Con le idee, con la competenza ma soprattutto con la voglia di combattere questa battaglia, 

dico che solo con voi il cambio di rotta è possibile. Crediamoci! 

 

 

 

Fabrizio Ferranti 
 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 


